
Torna lo staff leasing, il lavoro in
affitto, forma estrema di precariz-
zazione. La sua riesumazione è
contenuta nel disegno di legge
1167 già passato per le commissio-
ni varie e da ieri in discussione al
Senato dove contano di approvar-
lo presto presto. Lo staff leasing è
quel rapporto che consente di lavo-
rare in un’azienda senza mai esser-
ne dipendente. Per una durata illi-
mitata, anche tutta la vita e a fare
da tramite ci pensa un’agenzia. È
con questa che l’interessato stipu-
la il contratto, poi viene dato in af-
fitto. Senza poter fare carriera, sen-
za troppi benefit, senza sentirsi
mai parte di quell’impresa.

ULTIMOATTO

Introdotto con la legge 30 dal pre-
cedente governo Berlusconi, lo
staff leasing era stato cancellato
dal governo Prodi con il protocollo
sul Welfare del luglio 2007, firma-
to da tutte le parti sociali, sindaca-
ti e imprese. Queste ultime infatti
non lo avevano quasi mai applica-
to. Anche per questo non si capisce
perché il ministro del Lavoro Mau-
rizio Sacconi si incaponisca nel
reintrodurlo. «È l’ultimo punto di
quel Protocollo che viene modifica-
to», fa notare il segretario confede-
rale Cgil, Fulvio Fammoni, «pezzo
per pezzo l’hanno totalmente svuo-
tato, questo è l’ultimo atto».

Lo stesso disegno di legge fa poi
un’altra operazione, modifica, in-
debolendole, le norme sul proces-
so del lavoro. In pratica accade
questo: esiste in Italia la possibilità
di «certificare» il rapporto di lavo-
ro, è un atto che avviene tra datore
e dipendente. La certificazione è
poco usata, perché di scarso appe-

al, almeno fino ad ora. «Diventerà
più interessante - spiega il sindacali-
sta - perché in un processo il giudice
non potrà intervenire sul suo conte-
nuto». Se ad esempio un lavoratore
viene licenziato anche in base a nor-
me contenute nella certificazione, il
giudice non può far altro che pren-
derne atto. «Si potenzia la certifica-
zione e si dice che i poteri del giudi-
ce finiscono lì». I giudici vengono
quindi relegati alla sola valutazione
del presupposto di legittimità e non
potranno discostarsi da quanto pre-
visto dalle parti in sede di certifica-
zione, anche se in deroga a leggi e
contratti.

Terza, ma non meno interessan-
te, è la riapertura dei termini per
l’esercizio di alcune deleghe che il
governo aveva esplicitamente fatto
cadere. Una di questa riguarda la ri-
forma gli ammortizzatori sociali
che a sentire Sacconi non si può fare
fintanto che c’è la crisi. Per questo è
stata fatta scadere, ma ora anch’es-
sa viene riesumata per altri due an-

ni. Perché? «Pare evidente che si
vuole utilizzare un contenitore già
disponibile per agire indisturbati,
stravolgendo però il contenuto di
quelle deleghe, in particolare sugli
ammortizzatori sociali, sulla base
del Libro Bianco». Le deleghe infat-
ti non ripassano per il Parlamento,

fa tutto il governo e può metterci
dentro di tutto. «Invece di pensare
a tutele nella crisi per i lavoratori,
usa la crisi per programmare un ul-
teriore aumento della precarietà e
della instabilità del lavoro», con-
clude Fammoni, «sono scelte inac-
cettabili e ideologiche alle quali re-
agiremo con tutte le iniziative pos-
sibili. Anche per via legale e ricor-
rendo alla Corte Costituzionale».❖
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Sede Istat, presidio dei ricercatori precari

ROMA «Saràunagiornataimpor-
tante», che ha «l'obiettivo di fare assu-
merealgovernounapolitica ingradodi
sostenere investimenti e occupazione
nelMezzogiorno». Così il segretario ge-
nerale della Cgil, Guglielmo Epifani, ha
descritto lamanifestazione per il Sud di
sabato 28 novembre, dallo slogan «La-
voro, sviluppo, legalità al Mezzogiorno
per dare futuro all'Italia» Lamobilitazio-
ne coinvolgerà sette Regioni con con-
centrazioniaChieti,Campobasso,Napo-
li, Bari, Potenza, Cosenza eMessina, do-
ve inteverrà Epifani, che, nel corso della
conferenzadipresentazionedellamani-
festazione,haspiegato«nonc’èlaSarde-
gna perché per questa regione abbia-
mounpercorsounitario, checredopor-
terà allo sciopero generale unitario».

Epifani presenta
lamanifestazione
Coinvolte 7 regioni

fmasocco@unita.it

p Con il lavoro in affitto si è dipendenti senzamai essere assunti. Prodi lo aveva abolito

p Fammoni (Cgil): prosegue l'opera di smantellamento del protocollo del 23 luglio 2007

Indebolite anche le
norme sul processo
del lavoro
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Lavoratori precari per tutta la vita
In Senato riesumato lo staff leasing

Riesumazione per lo staff lea-
sing, il lavoro in affitto che il go-
verno Prodi aveva abolito an-
che perché raramente utilizza-
to. La sta approvando il Sena-
to. Insieme al depotenziamen-
to del processo del lavoro.
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